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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

Al Difensore Civico del Comune di Venezia

Venezia, 22.7.2003

ESPOSTO:

SOSPETTA ILLEGITTIMITA’ DELLA DELIBERAZIONE n.44/2003 del CDQ2 (Criteri generali per l’espressione del parere quartierale su richieste di occupazione permanente di spazi pubblici. Riassunzione regolamento criteri)

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, Capogruppo di Quartiere di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia,

PREMESSO CHE:

1. Lei sottoscritto, con sua prot. n.252980/2003 del 20.6.03, ricordava e sottolineava – in merito all’iter sulla concessione dei plateatici – come i CdQ 1 e 2 “abbiano approvato i propri criteri in sede e forme separate senza che comunque gli stessi siano stati preventivamente concertati”;

2. nella stessa sua prot. n.252980/2003 del 20.6.03 affermava: “un dato è pacifico: i criteri deliberati dai CdQ e trasmessi agli uffici competenti comunali non sono stati, come richiede la norma, “concertati” (…) pertanto non possono costituire atto di legittimo esercizio dei poteri conferiti dalla norma regolamentare”;

3. sempre nella sua prot. n.252980/2003 del 20.6.03 riportava la sentenza del TAR del Veneto n.2754/2003 – CAOS SNC / Comune di Venezia, nella quale si stabiliva che: “i menzionati criteri non possono ritenersi vigenti. Gli stessi sono stati infatti deliberati unilateralmente dal Consiglio di Quartiere in palese spregio della disposizione regolamentare la quale nel contemperare la deliberazione di detti criteri da parte dei consigli di quartiere, prevede espressamente che gli stessi vengano individuati di concerto con l’Amministrazione comunale”;

4. al termine della sua prot. n.252980/2003 del 20.6.03 Lei sollecitava la Giunta Comunale e i CdQ a “concertare” i criteri di cui all’art.5 del regolamento COSAP;

5. per CdQ ritengo pacifico che si debba intendere l’intero Consiglio Circoscrizionale, e altrettanto pacifico ritengo che la “concertazione” debba avvenire in modo formale ed istituzionale, passando per lo meno attraverso una deliberazione consigliare circoscrizionale;

ESPONE CHE:

1. solo 13 membri di maggioranza del CdQ2, nella seduta del 25.6.2003, senza aver minimamente “concertato” nulla a livello di consiglio e con la totale esclusione delle minoranze (contrarie ad un atto considerato illegittimo), provvedevano a votarsi unilateralmente (senza pubblica concertazione né con la minoranza del CdQ2 né col CdQ1 né con la Giunta Comunale) la deliberazione n.44/2003, che riadattava i criteri (considerati dal TAR del Veneto e da Lei stesso non concertati e sostanzialmente non validi) di cui alla deliberazione n.5/2000, poi sostituita dalla n.52/2000, che però era stata annullata dallo stesso CdQ2 con la propria deliberazione n.70/2002;
2. nella deliberazione n.44/2003 il CdQ2 deliberava fumosamente anche di “trasmettere tali criteri regolamentari all’Amministrazione Comunale, per i provvedimenti di sua competenza, ai sensi dell’art.5 del vigente Regolamento Comunale COSAP”, parole che da sole fanno comprendere come non sia stato invece rispettato il richiamato art.5 Cosap, e che confermano la mancata “concertazione”;

INVITA PERTANTO il Difensore Civico Comunale:

· ad attivarsi per verificare la regolarità e la legittimità della deliberazione n.44/2003 del CdQ2, che – a mio modesto avviso, in quanto non concertata e fotocopia della già auto-annullata e considerata dal TAR illegittima n.52/2000 (oltre che votata solo da 13 membri di maggioranza) – non è assolutamente da ritenersi in linea con l’art.5 del vigente Regolamento COSAP.

Confidando in un pronto intervento per quanto di competenza, porgo i miei saluti, invitandola anche a verificare la regolarità della nuova Delibera di Giunta sui plateatici, che (frutto di informali abboccamenti a livello di singoli consiglieri di maggioranza, effettuati senza che la minoranza ne fosse messa a conoscenza) recepisce i non concertati regolamenti del 2000 del CdQ1 e del 2003 del CdQ2, in palese spregio all’art.5 COSAP; Delibera di Giunta che pone anche un – a mio avviso assolutamente illegittimo – blocco per un anno alle concessioni di plateatici in quasi tutta la città di Venezia, creando potenzialmente danni economici e motivi di nuovi ricorsi al TAR da parte degli imprenditori ingiustamente penalizzati da un blocco causato da incapacità da parte della Amministrazione Comunale di svolgere in modo efficiente e consequenziale ai propri regolamenti la sua attività. 

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia
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